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PROTESTA PER «I LECCI» IL GRUPPO PD

«Servizi per anziani:
misure correttive»
II Di fronte alla denunzia dei sin-
dacati sulla situazione de "I lec-
ci", il gruppo Pd - scrivono in una
nota stampa i consiglieri - «si
augura che la discussione si con-
centri sul merito del problema,
costantemente evidenziato, nel-
la Commissione competente, dai
consiglieri Pd Amadei, Crialesi e
Vescovi». «La sufficienza dell'at-
tuale organizzazione dei servizi -

continuano - quale consentita
dal vigente contratto di appalto,
va sottoposta ad una verifica og-
gettiva e vanno assunte le mi-
sure correttive. L'auspicio e l'im-
pegno del gruppo Pd, che ha
sempre sottolineato la proble-
maticità dell'attuale servizio e
che ha chiesto interventi imme-
diati, è che si giunga rapidamen-
te a misure correttive». �

DOPO LA FUSIONE MANIFESTAZIONE PRIMA DAVANTI ALLA PROVINCIA. POI SOTTO IL COMUNE

I dipendenti di Banca Monte
sfilano in via Cavour
Raccolta di firme, striscioni e corteo. I sindacati: «Garanzie per il personale»

Chiara Pozzati

II Salvata la banca bisogna pen-
sare al personale. E in fretta.
Questo l’obiettivo dei dipenden-
ti di Banca Monte Parma che
hanno abbandonato sportelli e
uffici per una mobilitazione a
tutto campo. E’ successo ieri
mattina poco dopo le 10.

Armati di striscioni, megafoni
e banchetti i dipendenti dell’isti -
tuto finanziario acquistato da
Banca Intesa Sanpaolo si sono
riuniti all’ombra della sede cen-
trale di via Cavour e hanno dato
vita alla protesta «che si trasfor-
merà in sciopero - hanno minac-
ciato - se non verranno avviate le
trattative».

Oltre 300 le firme raccolte dai
sindacati di categoria che hanno
indetto anche un mini corteo
aperto a tutti. Corteo che ha fatto
tappa prima alle porte della Pro-
vincia, poi sotto i portici Del Gra-
no.

Un folto gruppo di parmigia-
ni ha preso parte alla manife-
stazione esprimendo le proprie
perplessità in merito alla fusio-
ne. Una fusione necessaria, cer-
to, «ma con ancora troppi punti
oscuri: - come ha spiegato Fe-
derico Ghillani, segretario gene-
rale della Cisl - i patti parasociali
devono ancora essere stilati e la
manifestazione di oggi è un mo-

-
-

InBreve
PROVINCIA

Corsi di specializzazione
per non occupati
�� I giovani e le persone in
cerca del primo lavoro
avranno a disposizione an-
cora una settimana per
iscriversi ad uno dei sei cor-
si di specializzazione per
inoccupati iscritti ai Centri
per l’Impiego. La Provincia
ha infatti prorogato al 19
novembre il termine. I sei
corsi di specializzazione so-
no destinati a persone inoc-
cupate che abbiano cono-
scenze attinenti quel percor-
so. Ecco i corsi e gli enti a
cui rivolgersi: disegnatore
meccanico (500 ore), Centro
Servizi PMI (0521/980914);
tecnico amministrazione, fi-
nanza e controllo di gestio-
ne (472 ore), Cisita
(0521/226500); tecnico della
gestione del punto vendita
(500 ore), Ciofs
(0521/508665); tecnico dei
servizi di animazione e del
tempo libero (500 ore), Ce-
svip (0521/463711); animato-
re sociale (500 ore); Irecoop
(0521/283990); tecnico di
cantiere edile (290 ore) Cen-
tro Servizi Edili
(0521/607031).

OGGI AL CIRCOLO INZANI

La festa del servizio
«Pollicino»
�� Oggi alle 12.30, nei locali
del Circolo Inzani di via Mo-
letolo, 61 (via Luigi Anedda),
si svolgerà la festa dedicata
al servizio di trasporto «Pol-
licino» e agli assistiti dal
progetto «Filo d’Argento»,
organizzata da Auser. «Per
questa amministrazione la
forza del volontariato è una
risorsa fondamentale. Le at-
tività svolte da Auser hanno
un grandissimo valore socia-
le», dice l’assessore Giovan-
ni Paolo Bernini, che par-
teciperà all’iniziativa.

QUESTO POMERIGGIO

Teatro dialettale
con la Famija
�� La compagnia dialettale
Famija Pramzana presenta
oggi alle 16,30 nella Sala Ba-
rilla della sede in viale Vit-
toria,4 un programma di in-
trattenimento «Un pomerig-
gio in allegria», con la regia
di Franco Greci.

do per ricordare alle ammini-
strazioni che attualmente i la-
voratori non hanno ancora le tu-
tele necessarie per dirsi «salvi».

«Qualcuno ha sbagliato - ha
ribadito Federica Pattina, re-
sponsabile della Cisl di Banca
Monte - ma ad oggi nessuno si è
preso la responsabilità di quanto
accaduto. L’istituto emblema di
Parma, con 520 anni di storia
sulle spalle, rischia di chiudere
gli sportelli e comunque di per-
dere il suo spirito parmigiano».

Tra i presenti spiccavano di-

versi politici.
A partire dall’assessore Loren-

zo Lasagna che ha ribadito la vi-
cinanza da parte del Comune. «Il
sindaco in prima persona si è fat-
to carico della situazione - ha spie-
gato Lasagna - e ha già contattato
il consiglio d’amministrazione
per fissare subito un tavolo di
trattativa». Bigliardi, presidente
di Parma civica, ha rimarcato co-
me «non servono polemiche ma
nella situazione attuale, dopo
aver messo in sicurezza la banca,
è ora necessario pensare a salva-

guardare il più possibile i posti di
lavoro». «Sono qui per capire la
reale condizione dei dipendenti -
ha invece affermato Pagliari - nel-
la consapevolezza che Banca
Monte Parma rappresenta uno
dei fulcri dell’economia parmi-
giana ed è fondamentale che con-
tinui a sostenere il nostro terri-
torio». Tra i presenti anche il con-
sigliere comunale del Pdl Beppe
Pantano, alcuni esponenti del
movimento «5 stelle Beppe Gril-
lo» ed Ettore Manno della Fede-
razione della sinistra.�

MANIFESTAZIONE MERCOLEDI' ALLE 9

Tagli alla scuola:
corteo di protesta
II Protesta contro i tagli di risor-
se alla scuola e all'università.
Mercoledì 17 novembre, con par-
tenza alle 9 da barriera Bixio e
arrivo in piazza Garibaldi, si ter-
rà un corteo organizzato dal
Coordinamento istruzione bene
comune. In una lettera aperta al
mondo della cultura, dell'arte e
dello spettacolo, diffusa ieri, il
Coordinamento esprime «pro-

fondo dissenso nei confronti di
una politica che sceglie di an-
nientare la cultura nel nostro
paese». Il Coordinamento ma-
nifesta il suo dissenso anche con
un appello al ministro Tremonti:
«Siamo consapevoli - scrive - che
questa crisi è fatta di licenzia-
menti, precarietà, tagli. Sappia-
no che la crisi la stiamo pagando
noi».�

FONDAZIONE ANDREA BORRI GIOVEDI' CONVEGNO

Microcredito:
una speranza
per i giovani
Laura Ugolotti

II «Il microcredito e la microfi-
nanza nell’attuale momento
economico: un’occasione di svi-
luppo anche per le nuove gene-
razioni». E' il titolo di un im-
portante convegno che si terrà a
Parma, nell’aula magna
dell’Università giovedì 18 no-
vembre, organizzato dalla Fon-
dazione Andrea Borri sotto l’alto
patronato della Presidenza della
Repubblica, con il patrocinio
della rappresentanza a Milano
della Commissione europea, di
Regione Emilia Romagna, Pro-
vincia e Comune di Parma e con
il contributo di Ucid e Fonda-
zione Cariparma.

Due sessioni: una alla matti-
na, a partire dalle 10, dedicata al
«ruolo della microfinanza nella
lotta alla povertà» e all’impatto
sociale del microcredito, inteso
come strumento di cooperazio-
ne internazionale. In particolare
si farà il punto sulle misure mes-
se in atto a livello internazionale
ed europeo. Nella sessione del
pomeriggio, con inizio alle 15, il
focus sarà sulla situazione ita-
liana e su come il microcredito
possa offrire soluzioni per far
fronte alla crisi economica e alla
disoccupazione, soprattutto
quella giovanile.

Tra i relatori importanti nomi
di calibro nazionale ed interna-
zionale.

«Microcredito e microfinan-
za - spiega Alfredo Alessandrini,
tesoriere della Fondazione -, so-

no temi complementari, l’uno
non può esistere senza l’altro. In
Italia questi strumenti possono
essere molto utili, ma sono an-
cora poco sfruttati. Un’opportu -
nità non indifferente, per il ter-
ritorio, per i giovani, i precari,
che hanno maggiori difficoltà
nell’accesso al credito. La buona
notizia è che a Parma qualcosa si
sta muovendo». «La Fondazio-
ne - sottolinea il presidente Ber-
nardo Borri - approfondisce i
grandi temi che furono alla base
dell’attività politica e ammini-
strativa di Andrea Borri. Que-
st’anno ci siamo concentrati sul
tema del microcredito: ad otto-
bre con un seminario di studi
all’interno di Kuminda e con una
borsa di studio assegnata ad una
studentessa del Collegio euro-
peo per una tesi su questo ar-
gomento. Il convegno di giovedì
sarà il coronamento dell’attività
di quest’anno».�

Che cos'è

Strumento innovativo
�� Il microcredito è uno
strumento di sviluppo
economico che permette
l'accesso ai servizi finanziari
alle persone in condizioni di
povertà ed emarginazione. I
programmi di microcredito
propongono soluzioni
alternative per le
«microimprese».


